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SINTOMI DI PROGRESSO MORALE: 
IN EUROPA 


La cronaca confemporanen nola fatti e avva- 
nimenti d'una varietà meravigliosa e tale che dalla 
semplice ennunciazione il lettore non è in grado 
di comprenderne | imporianza e ia relazione ioro 


colla civiltà; perciò fa d'uopo ch'egli-li distingua’ 
in due massime calegorie, a capo d'una delle quali 


sia serillo: sinfonti «di corrazione suciale, 0 a'capo 
dell’alirai sisfomi di progresso maferiale e morale, 
e poi ne deduca le ‘conseguenze “con calcolo a- 
ritmelico. Pur troppo la prima serie abbonda di 
nomi, e l'analisi delle umane passioni, delle foro 
cause ed effelti, analisi commentata dai falli che 
si succedono sollo i nostri pechi, spaventa gli a- 


nimi e vorrebbe insinuare ne’ petti Jo scetlivismo. 


distruggitore bellardo d'ogni fede e d’ogni speranza. 
Ma a noi è pur delo talvolla di registrare nella 
sevonda serie qualche nobile azione, qualche idea 
generosa, e di vedere suscHarsì il desiderio. del 
“Bene che sta sepolto rel fondo del cuore umano 


lla menornta impressione esteriore, e diamo e 


cento- e mille voci far eco al genlile pensiero di 


un solo che. sl cospetto dell Umanità dichiara non 


essere la Virtù un nome vano, o a lei doversi un 
culto di onore. 

»- — Alcuni chiamano per vezzo retorico il nostro 
secolo seccio delle macchine, secolo ‘borsuale, 
secolo materialista per eccellenza. Non si può no- 


zare che alla materia i contemporanci non ab- 


biano precipuamente consacrato i-loro sindii, cho 
le. fabbriche e ie officine non sieno le creazioni 
predilelte dei moderno incivilimento, ma niuno 0- 
serà. negare l.rapporti che esislono tra 1° opificio 
e il gabinetto ..di un ininisito di Stalo, tra | ecce- 
nomia pubblica :0 privata e la polilica interna 0 
internazionale, ira la vita fisica e la vita morale 
dell'individuo e dei popoli. E di più è degno di 
memoria ii fatto che nel secolo borsuaie, nel se- 
colo materialista le grandi individualità della storla 


europea sleno state così ‘di sovenie invocate quali. 


anlesignani del moderno ‘progresso, e come ira il 
trambusto delle passioni, nel cozzo di tanti inte- 
ressi l Kuropa irovi-tempo ed'apporianità di can- 
tare un inno all'ideale della Virtù o di onorare 
di postuma venerazione i ‘più insigni. benefa!tori 
dell’ Umanità: : 

Queste linee io serivo dopo di 
in alcuni giornali | annuncio di ‘una 


aver. lelto 
SOSCrIZIONE 
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per un monumento da innalzarsi in Londra allo 
scopritore del vaccino Edoardo Jenner. La nume- 
rosa genia di quelli sul cui inonorato sepolcro 
non si potrebbero per giuslizia incidere altre pa- 
role che la sentenza dantesca mai nona fur vivi, 
irriderà belfarda alle ianie soscrizioni che in. varie 
città d'Europe, ed anche d'Italia, si aprirono a' 
nostri giorni per. eletnare sui marmi la memoria 
dei grandi uomini, i quali forse: apparvero nel mon= 
do, mentre il mondo folleggiava sullo traccie di 
lusinghieri fantasimi e non si curava di ammiraré: 
sulla fronte loro .il marchio del genio, e dirà 
sogchignando: # mostro: è dl secolo dei monumenti! 
Sì, io rispondo, e la venerazione per le memorie 
dei Grandi è uno de’ suoi pregii più helli, e fa 
gara nell’ onorare gli Aposioli del Vero, del Bello. 

e del Buono meriterà ni contemporanei che; l i- 
storia perdoni alle molte. debolezze loro e ne di- 
menticli i molli errori, 

,» Edoardo Jenner (parole ch' io trascrivo dalla 
circolare publilicata dal Comitato piemontese per 
guesla soscrizione) Edoardo Jenner, la cui por- 
tentosa. scoperta. salvò. tante villime .e risparmià. 
tanti mali e tanti dolori, fu per unanime consen. 
timento del mondo intero neclamato fra 1 più il- 
lustri benefattori dell’ umanità. Ma sebbene questi 
sensi di onore ad un uomo così benemerito del’ u- 
man genere sieno siati universali presso. ogni 
colta e civile nazione, tuttavia ancora non sì e— 
levò a Jenner ua monumento destinato a porenno 
testimonianza delia riconoscenza delle generazioni 
che dopo lui sentirono }°. immenso beneficio della 
sua scoperta, L’ Esposizione universale tenuta nellor. 
scorso anno in Londra, i cui effcelti favorevoli per 
la causa dell incivilimento dei popoli furono così: 
universalmente sentiti, diedé . propizia occasione 
ad altare verso } immortale Jenner un pensiero 
degno della grandezza del beneficio da lui fatto 
alb intiera umanità e ad-un tempo. corrispondente 
alla civiltà dei nostri. tempi. 

Villiam Calder Marshall presentava nelle sala 
del Palazzo di ‘cristalio (un modello di sitalua da 
clevarsi alla niomoria di Edoardo Jenner, il quale 
riscuoleva generale testimonianza di gradimento 
e di lode, Un Comilalo centrale poco slanle si 


formava in Londra, onde raccogliere le somme 


necessarie perchè si eseguisca in bronzo fa stalua 
progettata, da collocarsi poi in una pubblica piazza 
di quella nobilissima e' grande meiropoli. E poi- 
chè ii benefizio dello scopritore dei vaccino non 
fu vislretto pei confini della nazione cui esli ap- 


parteneva, ma si ‘ogtese a futfa l' umana famiglia, 


il Comitato centralò con delicato divisamentò invitò | 


tulle le nozioni arcontribuire a questo egregio: 
alto di riconoscenza e di ondre, ed'elesse a tal 
uopo appositi Comitati in initi gli Stati del mondo. “ 


Non è da dubitarsi ‘circa la. cooperazione u- 


niversale per attuaro questa idea che dimostra co- 
me lo spirito di associazione sia il mòiore pri- 
missimo della società contemporanea, e como i 
popoli non sieno ingrali ai loro benefattori, E 
questo sentimento dì gratitudine nazionale è sinto- 
mo di morale progresso, è i) vedere quasi in ogni 
dove erigersi monumenti ai Grandi che furono è in- 
dizio di generazioni “e quali comprendono ia propria 
missione e cominciamo l'opera, pubblicamente pro- 
fessando riverenza al sommi maestri în quel com- 
plicato e. difficile lavoro ch’ è lo sviluppo, delle 
‘forze. individuali e sociali degli nomini. Jenner a- 
vrà.in Londra un monumento, che ricorderà come 
il. di lui mirabile trovato liberò dalla morte fisica 
milioni e milioni di Europei; e chi colla parola po- 
tente impedì Ie grandi sventura d'una Nazione, 
chi sulle solide fondamenta della moralità pubblica 
. & privata stabili Ja polenza di essa, saran giudicati 
degni di eguale onore. Pei contemporanei o pei po- 
sieri que’ bronzi e que’ marmi avranno un alto signi 
ficato, saranno lezioni mute di operosità e di virtù, 

- Lice talvolta alle grandi cose le picciole pa- 
pogonare,. ed è perciò che non voglio qui ommet- 
tere di dire. una parola intorno alla medaglia che 
i cittadini di Padova vogliono far ‘coniare in onore 
di Antonio Pedroechi, Puossi Jenner, o qualsiasi 
aliro scrittore o dotto oc scienziato di minor fama 
paragonare: ali’ uomo ch' ora ho nominato e che 
non è più? Nò per l'intelletto; pel cuore sì è per 
l'amor patrio, poichè tutto lu sug ricchezze il Pe- 
drocchi profuse in un fabbricato ch’ è il più bello 
ornamento. di Padova, visitalo ed ammiralo dai fo- 
rastieri d’ogni Nazione, e deve neì cortesi colloqui 
‘e ne brillanti convegni si educano i giovani a 
quella gentilezza di modi, a quell'amabilità di -elo- 


quio che sono virtù sociali. La gratitudine munì- 


cipale inspirò ai Padovani il pensiero di. onorare 
se slessi onorando la memoria di Antonio Pedroc- 
. chi, e di destare così tra i viechi | emulazione 


aflinchè largheggino del proprio a utilità ea de-. 


coro pubblico. E il sentir gratitudine è un indizio 
di progresso morale. Quesil fattì, bonchè assai di- 
Versi, ripeto, pella loro gravità, sono conseguenze 
di un medesimo principio, e se questo principio 
sussistein Europa, dobbiamo sperare che dall’ am- 
mirazione riconoscenlo si passerà alla piralica delle 
virtù ammiralo, e che nella serio dei sintomi di 
progresso matcriale e morale potremo aggiungere 
muovi nomi o nuove cose, menlre sempre più di- 


minniranno le note nella serie de? sintomi di cor- . 


ruzione sociale, E le generazioni si conteranno 
non da errori 0 da svanfure speciali, ma dai be- 
neficii falli all’ Umanità. . 


C. QIUSBANI, 


LI 





sivoglia la loro età ed il loro sviluppo, p 
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OSSERVAZIONI | 
SCI BOSCHI DELLA CARNIA 


. quità CONSERVAZIONE DEI BOSCHI RESINOSI 


Quando un bosco resinoso sia ridotto in lo- 
devole stato, conviene soccorrerlo di ogni cura, 


Autelario sino alia sua maturità, serbandolo possi- 


bilmente difeso da tutto ciò che direllamente od 
indirettamente: può tornargli in danno; ed allora 
il bosco potrà dirsi maturo, quando presenterà vi 
sioso numero di piante della misara di venete on- 
cie XII di diametro all’altezza di passa 2 172 dalla 
hase, ciocchè olliensi, generalmente parlando, in 
60 anni, e talvolta anco di più. 

. Pervenuto il bosco. a questa età conviene 
abbalterlo, poichè soverchiamente invecchiando 
il legnamo perde della. sua fibrosità, è della sua. 
consistenza; ma quest’ operazione dove eseguirsi 
con sommi riguardi, poichè: altrimenti il bosco 
soffrirebbe nolevolissimi guasti e si ritarderebbero 
di moll'anni i tagli successivi. Dovendosi dunque 
procedere ali’ abbattimento d’ un bosco resinoso, 


. giunto alla sua matarità, abbiasi curva: 


i. di abbattere unicamente Te pianto mature, cioè 


della misura di oncie XII di diametro a superiori, 


come aliresi le difettose d'ogni misura, e quelle 
che fossero rotte per violenze atmosferiche, 0) dalle 
valanghe. 

2. di usare la massima attenzione affinchè nel- 
atterrare le piante matiire, non venga recato danno 
alle piante crescenti e specialmente ai fragili no, 
vellami. 

3. di argomentarsi perchò le piante che devonsi 
tagliare pel commercio, non cadano su quelle che 
voglionsi conservare, e sui novellami perchè non 
venza offesa alle travi rocise, balestrandole all’im- 
pazzata da luoghi eminenti al basso, 

A. di badassi di (presto avviso anche per non 
suaslare il bosco, e per evitare le fenditure 6 io 
fratture dei Iegnami recisi, i quali batiendo con 


forza contro macigni, od allri corpi capaci di forte 


resistenza, si fendono e si infrangono, con grave 


«| danno degl’interessi del proprietario. 


Ove il bosco, nel quale si abballono ie pranic, 
fosse molto lontano, e difficile e dispendioso il 
trasporto dei legnami, converrà estendere ii taglio 
anche alle ‘piante di Oncie X, onde agevolarne il 
traspor to e menomarne la spesa, ma non tornerà 
mai l’ atterrare piante di misura inferiore, quando 
vevamenie sì desideri la conservazione del bosco. 

Ma nel compiere il taglio di arbori maturi e 
difettosi, è quasi impossibile mon recare a taluna 
delle piante acerbe lacerazioni e fratture, per cui 
se si lasciassero in piedi andrebbero a male. 
Quindi conviene recidere anche queste, sia qual 
oîché 
lasciandole andrebbero in consunzione. 

Però non lutte le piante malure si devono 
abbattere, poichè accade sovente che per la con- 
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°  servazione @ prosperamento del bosco, per soste» 
gno -del fondo, e per ajutare.i novellami a rive- 
stirlu è necessario di serbarne taluna, e. ciò spe- 
‘cialmente quando In selva è Iroppo-rada per non 
. essere slata debilamente .seminala. | 

Meno ancora devonsi abballere queile piante 
mature, le quali sorgono da forli pendenze, ove 


segnatamente siavi minaccia di scoscendimento di 


terreno, di frane, e si tratti d’impedire il corso 
delle valanghe; come anco si devono conservare 
quelle che lorreggiano suì vertici. do monli, per- 
chè su queste non poche soffrono assai dalle almo- 
sferiche violenze; è al soffiavo di forti venti non 
solo verrebbero duramente serollate, ma lc ra- 
dici dilacerate, franti. ì rami, e le piante stesse 
schiantate. - | | 

Quando si tratta di compire un taglio, ove 
mon si voglia recaro eccidio al hosco e guastare 
‘Ù legnami da commercio, è indispensabile avere 
boscajuoli valenti, e tali da poter guarantirei che 
nel compimento, di sì gelosa opera recheranno i 
minori guasti possibili. Nè ciò basta, E pur indi- 
spensabile che il proprietario stesso, od un diret 
tore sperto ed onesto sopravvegli a questa relosa 
opera, scélua solo i legnami di melro normale 
e desiderali in commercio, ‘altenda a studinre la 
posizione, Ja qualilà e la natura del suolo, a con- 
siderare sottilmente tutte Je circostanze locali, a 
disporre e condurre il lavoro nel modo il più 
utile e, convenienle, tanto in riguardo alle viste 
cconomiche sui legnami recisi, quanto alla con- 
servazione e prosperamento delle pianto super- 
Sii, 

Compiuto nel tenipo conveniente, e colle pre- 
accennale norme e diligenze, il taglio delle pianle 
mature, difellose, rovesciate ec., si procederà al 
necessario espurgo, di cui già si è dello distesa 
mento. Abbiasi però sempre fermo nella menle, 
che dagli espurghi bene eseguiti, ed all'uopo rei- 
terali, dipende ‘principalmente la prosperità delle 
selve. 


Tolte dal fondo boschivo le piante mature, 


le superstiti saranno meglio nutrite, meglio faranno 
Foro pro’ dei benefici influssi dell’aria, della luce, 
dell’elellricità, e prospererannio per guisa di assi- 
‘curare al zelante posseditore ogni otlo 0 dieci anni 
un ricco taglio, allrimenti “i guadagni verranno 
sempre meno, finchè si ridurrà a nulla, 

I cénnì fatti relalivamente alia coltivazione 
dei boschi resinosì, possono servire di norma an- 
che pe’ boschi d'altre specie, vale a dire di fogla 
lata. Le quercie, i faggi, 1 pioppi ce, i. quali non 
s0n0 poi tanto delicati, quanto gli abeti ed i larici, 
non abhisoguano di tanti riguardi. I boschi di foglia 
lata. soglionsi abbattero al piede, e senza riguardo 
alla misura; ciocchè sarebbe dannosissimo a pra- 
ticarsi nel bosco zero. 

Fin qui si è parlato intorno ‘al taglio di ‘un 
bosco .resinoso, del suecessivo espurgo, e dello 
allenzioni necessarie per | interesse del proprie 


tario, tanto riguardo ai legnami maturi, quanto per 
la conservazione e prasperamento del bosco; ma 
non si è che tocenta di volo una perniciosissima 


“consuetudine dei boscajuoli, la quale torna a grati 


danno. dei fondi forestali, funestissimo alla Carnia 
ed all'agro friulano, e noi falliremo ad un debito 


sacro. se pria di chiudere questo arlicolo non 


spendessimo qualche parola per far manifesto sì 
reo abuso, e per combatterlo con ogni ‘noslro 


polere. 


Mentre si compiano grandi tagli di piante, 6 
specialmente di faggio, oltre che spogliare barba- 
ramente per lunga tratta le erle e ripide coste dei. 
monle, aprendo ed agevolando per tal modo il corso 
a rovinose frane, a sterminatrici valanghe. soglionsi 
anche lanciare grandi masse. di legnami recisi dalle 
parti più elevate del monte giù per le chine mag» 
giori, per guisa che, pell’avventato loro corso, e 
pelle violenli percosse che portano ai novellami, 
ne derivano immensi guasti. Ollre di recare am 
maccalure, fralture e distruziono alle poche piante 
soggiacenti, ed iù particolare alle più tenere, pro-. 
ducono lungo i fianchi del suolo per cui diroc- 
ciano, grandì abrasioni e profendi strazii, “Il ter 
reno assiduamente balesirato da sì tremenda tem- 
pesta, più a più si seoscende, a tale che il fianco 
del monte che or ha pochi anni si mostrava forte 
ed unilo, appare în picciol tempo partito da vasti 
solchi e da orribili forre. fer queste discorrono 
le acque piovane, non avendo nessun schermo 0 
riparo penetrano nelle viscere del monte, ne ac- 
crescano Je corrosioni, allargano i borri, da cui 
gli sfranamenti dei fondi selvasi, e il loro tramu- 
tarsi in isterili e desolati macigni, 

Ma ci ha di più. Adunandosi in quei burroni 
le acque sorgive e le piovane, ne viene che in- 
contrando solcato, sconvollo il terreno, ed aperta. 
e libera la loro discesa, sempre più in rivi grandi 
convenendo si avvallano furiosamente, e dilagano 
ic saltoposte campagne, qui spogliandole della terra 
più fertife, là ricuoprendole di spessi strali di ghiaja 
o di macerie, e nelle grandi alluvioni desolando 
vasli spazii di campagna, senza lasciarc-al possi- 
denle neppuro la speranza a di poterle con veruna 
arte bonificare. | 

E 0 ha di più ancora, Dal disfacimento dei 
boschi, e dalle ruine delle coste nlpestri, più age- 


. vole e pronto rendendosi .il corso dello acque, più 


facile riesce la. loro unione, maggiore la loro mas- 
sa, € più violenta fa loro caduta, quindi non è più 
a marayigliaro delle impetuose alluvioni che oggidi 
ci flagollano: è dei tanti guasti che i (orrenti, 


soverchiando argini e ripari, apporiano agli opificii 
idraulici, alice campagne, 


alle sirade, alle case; 
nò delle ruino frequenti che queste piene Arrecano 


‘alla pianura rinlona. 


(continua) G. &. DOTT. LUPIERI 
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- Ia ROLIERTO DEL CARNOVALE 
CAI MASCÙIEROTTI ED ALLE MASCHERETTE- CHE PARLANO 
E CIE NON PARLANO | 


Obbligato a perenne riconoscenza per la gen- 
tilezza: di quelle: maschere che sciolsero anche a 
‘sue spese lo scilinsuagholo, il Folletio si ricrede 
solennemente e disdice da’ suoi lamenti sulla taci- 
iurnità delle damo ‘o ‘delle pedine. Egli ringrazia 
la loro loquacità pei motti argufi e non arguti dei 


quali fecero eccheggiare fa sala del Ballarin, con- 


dabnando luttavolta ad uno ostracismo uon meri- 
tato ln sala dell’ Apollinea. | 
Perchè poi il Folleilo rion può ameno di mor- 
dere e dî folieggiare, aggiunge qui una paroli di dolce 
rimprovero a.quelle maschere che si piccano di 
coprire sotto bruttissima ‘larva due bellissimi occhi 
e due guancie fresche, Allorehè Dio ‘per alto di sua 
giuslizia discacciò luomo dal paradiso, gli diede 
per compagna la donna onde’ trovasse in essa il 
risarcimento dell’ Eden perduto, E voi dunque che 
così belle e così amabili siete, perchè nascondere 
{tanti vezzi soito un celfo così ribnttante? 
Ad una graziosa mascherella che dava Jezioni 
di. Platonismo, di crilica letteraria é di galanteria 
- promisi di vellificare il cnpitolo delie maschere spi- 
ritose. Dirò quindi che in quella classo io metteva 
solamente due ceti, perchè il lerzo e più nobile 
non 8° era ancora fatto conoscere, e voi, o geniali 
e compile signorine, eravate ancor tro ppo avare 
della vostra bella presenza. Solo nel moreordì sue- 
cessivo voi venisle tulto brio e tuto spitito a rat- 
legrare il ridotto, ‘e per voi alle maschere inci 
turne successero le discorsive, alle pedine le dame, 
anzi forse le maschere troppo dame. Il Folletto vi 
vende grazie della vostra comparsa, Ta quale fu 


somig! lianto all'economia di Inulissima cena, dove 


ì vini più prelibati e le più Pqlano imbandigioni 
vengono in fine. - 

- È perchè oggidi sono in lena, o nella qualità di 
Folletto faccio v ultima mia comparsa, così come chi 
sì secomiata per lungo viaggio, cerco di sdebitarmi 
d'ogni mia. obbligazione. Ringrazio quindi lo spi- 
ritoso Florean' dal Palazz che presentò nd Asmodco 
una brillante raccolta di aneddoti carnovaleschi, e 
dalla ‘quale desumo uno che mi risguarda, ed-è del 
fenore. seguente: 


» Ad un balto a Parigi (Francia) una maschera 


i regalò nun letterato di uo cattocci cantenetti l'uno. 


sale, l’altro spolverino, Acenmodandosi gli occhiali 
sul naso slette attonito in meditazione il letterato, 
quasi a rilevare .il simbolo del dono. Ma uno spi- 


ritoso studente levolio d'impiccio così irrompendo: . 
Per scrivero ci vuole altro che olio, aceto e sale 


pepe! pevare! pevare! “ 

Non è cattiva, dice Florcan dal Palazz, ed 
jo sono con Îui d'accordo che la burla non è cat- 
tiva, Ma sapete voi cho nel genere delle droghe 
non occore sovrabbondare? cho gli articoli pe- 
verosi tirano addosso degli odî 0 dei musi duri? 


‘e solazzo 
giorno. di carnovalo. ad uno’ spettacelo di 





Lo so ‘per prova anche tropffé, e se alcuito ve- 

dendomi dice: Ecco l’autore dell’'Asino! v' hanno 
degli altri che usando “quella figura’ che.i eramma- 
tici chiamano -élissi, dicono semplicemente i Ecco 
Asino! 


Del resto per. fn un contrassegno di rico- 


noscenza alle maschera ed ai magcherotli che mi 


tormentano o mi sopportano, e per divertimento 
del colto : pubblito, invito per È ultimo 


— Lanterna Magica — 
colle seguenti bellissime cedute 


I. Una statua di neve rappresentante il. Genio 
dell'invenzione dei mascherotti, figurato da ùn ani- 
higuo personaggio che si adorna il cappello con tre 
cante da ginoco, valo a dire fre fre falla danari 

« HE. Un mascherotto speculalivo vestito da, donna 
cd in finissima seta, che ribaltata il naturale sistema 
della galanteria, e conquistata durante il ballo una 
scattola affatto vuota, dopo la mezza notte — sim+ 


holo della moderna industria — L'ha piena dei più 


squisiti confetti. 
IlÎ. La preziosa iano dei faginoli blanchi che 
nel presente camovale servirono di surroguto ai con- 


fetti e furono in la=ga copia gilfati in Mercavecchio. 


IV. Un giovinotto i bolletta, che travandosi-af- 


fallo al verde, tratta con un amieo il grande af- 


fare d’ un prestito, e prende con tutta gravità un 
pezzettino da tre carantani dicendo: Quantum sufficit! 

V. Aftro giovinotto peggio ancora ew bolletta, 
che sul luogo della festa.si risolve di vendere 
l'orviogio, è Wova un'anima caritatevole che lo 
compera per tin quinto del suo valore reale, 

VI. Un padre che bastona la figlia La quale è stata 
in maschera, cd un’ amante. che dà alla sua bella 


‘il libelto di ripudio perché ha civettato con altri, 


VI). Un marito avvinszzato che dorme ia un 
canto della sala, mentre ia casta è pudibonda mo-. 
glie balla col suo cicisheo, e distribuisce. a biz= 


nelle i diversi numeri della sua corrispondenza 


segreta. 

VHI, Alto marito dal cuove di pasta frolla che 
mangia confetti e bevo caffè e limonata-a spese 
dei dami 6 dei ballerini della sua hella mogliera. 

IX. Le due rarità storiche del carnovale di U- 
dine, cioè il nuovo flambò della Grotta, ed il vec- 
chio vigliettario del Ballarin. 

X. L'apoteosi dello cortine delle sale da. ballo, 
degli stanzihi della trattoria, e dei camerini dello 


 propingue bottegho di callè. 


XI. Un simpatico maestro di lingue ax ila 
accapparato pel carnovale del 1853, il quale per- 
chè la lingua francese non distinguo più nelle ma- 
schere le pedine e le dame, sta compilando an di- 
zionario carnovalesco in lingua inglese, . 

XII La grande esposizione degli orologi e tabarri 
impegnati nella scorsa settimana al Monte, per la 
complessiva somma di 9000 lire all'incirca. 


‘PLAUDITE CcIves!!! 
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SUL QUESITO 


Se le Prenotazioni non convertite dit Iscrizioni as- 
solute prima del fallimento, siano operative sui beni 
obnoaj Concorsuali. 


- (Continuazione V. il Num. 7.) 


Questo rinomato seriltore porta la soluzione della 
questione ad an altro puato, e stabilisce che per acqui. 
stare colla Prenolazione un puro assoluto diritlo di lpo- 
iuca, mon basta aver coriseguito il favorevoli giudizio di 


liquidilà, ma cccorrere. inoltre ‘-effellivo  annotamento. 


“marginale the la converte. L’ Iscrizione di Prematazione 
essere il modo con cui si consegue il diritto condizionato 
di pegno: |’ Iscrizione di purificazione essere il moda eol 
quale si alliva il cambiamento dal diritto condizionato” in 
diritto ‘assoluto di pegno, 

AI? opposto 1 onorevole sig, avv. Luigi Movini pub- 
blicava nel Giornale Milanese che la prenotazione non si 
scioglie se non quando manea la verificazione della “con- 
dizione; che tale verificazione è riposta neila liquidità 
«lel credito; chela Sentenza di liquidazione in qualunque 
odo vllenuta porta fo stesso effetto, cla Iscrizione mar - 
ginale non essere che tina formalità accidentale pon ne- 
cessaria pella verificazione della condizione. 

Espone che ia legge non lia imposto alcuna pena di 


nullità ulla mancanza di detto annotamento, e del giudi-. 


cato di liquidità prima dell’ apertura del Concorsa, e cou- 
chiude che sarebbe ercare una nuova legge applicando 
tale nultità. | 
© LE qui rimontando ai Greci e Ronani, passando pier 
la Veneta legislazione, entrando nel Terrilurio Francese 
per diversi Diparlimenti, e ritornando finalmente in que- 
ste Provincie trova di conchiudere che la pubblicità delle 
Jpoleche è la sola essenziale formalità, ehe la pubblicità 
si consegue colla Iscrizione di Prenotazione, e che le leggi 
di tuili i- tempi poco si curano delie forma con cui si 
consegue falce pubblicità. 
ji sig. avv. Carlo Turali in un Opuscoleilo stampato 
in Milano, cd in una memoria inscrila nel Giornale Ve- 
nello di Giurisprudenza pralica sostiene che la Prenota 
zione è fonte. di prinvità quanto: ogni sitra Iscrizione, che 
pere l’ apertura del concorso non ricevo aleuna allerazione 
qualora sia prodolla in tempo la domanda di giustifica- 
zione, e che solo la verificazione della inesistenza del erc- 
dito può far cessare la di essa efficacia, fatto che cpuali» 
fica condizione risoluliva. 

E traendo argomento dalla Sovrana Risoluzione 9 
Maggio 1846 dichiarante che il concorso in quanlo agli 
vifetti Jegafi che ne derivano si avrà per aperto dal prin- 
‘cipio del giorno della pubblicazione deli Egitto medesimo, 
ci avverte che questa Legge fu pubblicata per togliere 
appunto il dubbio se fa Prenotazione e gli aliri mezzi 
assicurativi ollenuti nello stesso giorno dell’aprimento del 
Concorso in ora anteriore all’ Edito avessero a sarlire 
elfello, per cui trova di conchiudere che le ipoteche e le 
Prenotazioni iscritte avanti quel giorno devono star ferme 
e tanlo è persuaso della sodezza di tale ragionamento che 
non vede possibilità di una risposta. 
| La Redazione della Gazzetia Lombarda sostiene 1 0 
pinato del Manini e te conclusioni del Turati, escludendo 
però l'applicazione delle condizioni, perché ritiene essere 
dn verificazione della esistenza det ersdito una semrlice 


prova maleriale di questo fallo, ma non già un elemento 
che costituisca il Titolo del diritto. -. 

în Lale discrepanza presento lc seguenti consilera- 
zioni. 

Por fan nequisinre un diritin Ja ingen Austriaco esige 
due cieinenti essenziali. L'uno è al filolo, derivante sia 
dalla ‘Legge, sia dal Giudice, sia dal Conlratto. di uitima 
volontà. L' altre è il modo. con cui si atlua il titolo, 

It eredilo non dee confondersi col pegno. 

I Litolo del eredilo è una cosa diversa dal titolo della 
Ipoteca, comunque la legittimità della ipoteca sia alligata 
alla legittimità del credilo. | 

La Sentenza di liquidità bandisce la perfezione del 
litolo del credilo e insieme diventa titolo per la Iscrizione 
assoluta ; ma non costiluisce il mado. 

Il Giudice cal Deereto attergalo alla domanda di .Pre- 
nolazione dà un Lifolo al pegno condizionatamente all’e- 
sourimento dei prescrilli requisiti, ma il modo per |’ a- 
crpuisto del diritto di Fpoteca nom si ottiene che colla tra- 
scrizione del Titolo nei pubblici libri Ipotecarii-nelle forme 
prescrile dalla Leegoe (6. 451.) unico mezzo per ollencre 
il dirillo reale sulla cosa. | 

La Iscrizione di Prenotazione non è il modo assolulo 
che operi di. per se l' altuamento dette [poteche: lanto è 
vero che un ceredilore. prenotante non giustificato non 
potrebbe a base della semplice Inserizione di Prenotazione 
persiguire la coss, eu avocoria a soddisfazione del eredi- 
Lo; quella Inserizione condizionata è un modo claudicante 
non avente allro effetto che quello di stabilire anticipata» 
mente lo priorità, nel caso che si ottenga posteriornente 
il modu perfetto definitivo, 

II complemento del modo per acquistare la Fpoleca 
sla nell’ annolamento marginale: per questo solo nasce 
la conversione in iscrizione assoluta ed è per effello di 
questa conversione che Ja condizione si avvera, che 


1 anticipazione prende vita, che il pegno è perfetto. 


Sostenere che lavveranicuto della condizione sia ri- 
posto nella Sentenza di liquidità, per ciò che senza Ja me- 
desima non si opera ta conversione è lo stesso che sos!e- 
nere essere l effelto identico delia causa, e non già du- 
rivazione dalla medesima 

Se bostassero la. Iscrizione di Prenotazione c la Sta- 
tenza di liquidilà, necessaria a convalidare il litolo, si 
incorrerebbe come osservava 1 egregio sig, avv. de Diert) 
nell’ assurdo legale che il nodo possa precedere it filato. 

Se il 8. 454, del Codice Civile limita il conseguimento 
del pegno alla giustificazione del credito, la legge poste- 
riore del 4824 pubblicata dal Governo e mantenuta in 
piena osservanza lo estere nel 4. 15. anche al’annota- 
mente marginale, non potendosi amnieltere nella inter- 
prelazione di quel regolumento fa oziosità della espressione 
che fissa gli estremi per dare una certa valutazione. 

Lo Prenvlazione si eslinzue: 
O perchè non vicne prodoito in tempo la Pelizione di 
Giustificazione, e ne viene domandato il cancellamento. 
O perchè il credito che intende caultare viene dichiarato 
insussistente, e si procede perciò alla cancellazione, 

tanto uno che l'allro di quesii casi non va cam 
preso nella classe delle condizioni: ma a lermini delli 
69 1446 1440. del Uodice Civile Anstriaco non sono chie 
un motto estintivo del diritto di Prenotazione. 


fcont ina) AVV. mb rvocesi 
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BIBLIOGRAFIA 00. 
Le Disseriazioni inaugurati 


Gli Statuli accademici esigono che il giovine lanrcando 
prelude stla sua carriera medica col mandare per le stampe 
und: Disseriazione inaugurale. - È tutli indistintamente, 
qloiti e non dolti, se vogliono diventare dutfori, sono Le - 
nuli.a questo iribulo della scienza, - Quelettno però, che 
non:ha tanta farina in sacco, ricorre prurlentemente al- 
Valtrui penna, perchè gli scarabocchi, come che sia, co- 
tul penso aveademico. - Qualch’ altro, invece, rapsodo od 
ape più o meno felice, va ricogliendo ne’ campi altrui fio- 
rellini, di gralo o di agro odore, per all'astetlarne il cen- 
tone accademico. — Altri, infine, pago di riposare sui mie- 
tuti allori, c poco geloso della propria reputazione, sì ac- 
caporra ton qualche tipografo, perchè gii peschi nel suo 
cassone qualcuna di. tali dissertazioni ‘di veechia data 6 
gliene fuccia una seconda edizione, rabbellila del suo no- 
mo, Il censore accademico, ove non spicchino eresie di 
scienza, glicfa passa buona. Intanto si empione gli scaffali 
delle biblioteche universatarie d’ inutili ingombri, da cui 
non Incrano che i lipografi e i cartolaj. 

Non così adopera. quel giovane che, dotato d’ animo 
goncroso e gentile, senin In dignità della sua missione. 


îgli, nella claborazione di questo lavoro, vi mette lutto 
lo studio per offrire un saggio di quel capitale di cognì-. 


zioni, di cui fece Tesoro nella sua carriera universitaria, € 
per esibire un’ ara al pubblico della sua allitudine e della 
sun vocazione per l’arte che professa. Difalli chi ora è 
localo in allo, sia nel Sremzo del cerpo insegnante, sia 
neila jntrarchia, sia ne” privati studj, ha già esordito, fin 


dal di della sua laurea, con una memoria inaugurale bene 


clucubrala e bene promettente dei.progressi del lauredto, 
di che potrei citare più d’ una celebrità che sono a mia 
cornizione. 

Sarebbe cosa desiderabile ed opportuna che ja censura 
slisciplinare vigile c severa si occupasse più -di proposito 
sul licenziamento per le stampe di colali elaborati, onde 
‘toglicre gli abusi che discreditano la scienza e mellere 
i laureandi nelle impegno di comporre e mandare alla 
luce dissertazioni più onovifiche a sè stessi e più utili ai 
progressi della scienza. Chi non senlesi a ciò alto, è meglio 
ne confessi le propria insufficienza. col chiederne dispensa 


dalla Facoltà direttrice, ristringendosi alle sole tesi di 


nomma. 

Jl dottor Giovanni Galo, di Quero; bene inlese questo 
mandato, intuguranda la sua laurea medica, nell’ incomin- 
ciamento di, quest'anno, anzi di questo mese, con una 
prodazione, che è di futta pratica utilità. - E° tolse a sto- 
riore una popolare epidemia, che divagò, durante 1’ autun- 
no scorsa, nel contado di Quero. patria sua e del Forcellini, 
L° ingenuità della storia, la semplicità dello stile, fa chia- 
rezza dell’idee sono le doli precipue. di questo serilto. 
eco come esordisce: 

» La storia dell’ epidemia. gastro- -enterica, di che qui 
tengo parola, fu da me stesso raccolta e compiula genuina» 
mente al dello degli infermi; e quale mi fu dato di osser 
varla e raccoglieria, tale la espongo, non imbellettala da 
teorie 6 da sistemi, ch' io non he ancora adotiato, | 

1» Mentre ia mi lrovava alle vacanze autunnali in sena 
“alla mia patria, Quero, giovine ed inesperto ancora nel- 
Parringo della pralica medicina, oltrechè privo tuttavia 
della laurca dottorale, compiuto appena il quinto anno della 
medica carriera, il concorso d’imperiose circostanze spe- 





ciali mi spinse mio. malgrado a ‘melfer mano alla cura 
de’ mici compatrioti ce. » 

Compie questo suo pregiato lavoro: collo inculcare la 
erezione: nei comtini campestri di mignataje edi. ghiuc- 
chiaje, a vantaggio de’ NCCLI e de’ poveri malati. 

3. NACEN. 


K © CURIOSITÀ 


stoRICHE, ARTISTICHE E LETTERANIE. 


, Al'rapporto numerico dei Professori edegli Studenti 
in Germania è fuor di misura spraporzionafò, ‘in. euusa 
della libertà di studio e d’ insegnamento che ivi sussiste 
e per cui ogni università è affotluta di professori ordi= 
narii, di professori ti c..di docenti. Ne fanno 
prova i programmi delle lezioni tenule nel 1. semestre 
dei decorso anno scolastico 1850-51 Le ventisette Univer- 
sità di Germania ebbero nientemeno che 1586 muestri, 
Ira Pquali i professori ordinarii erano solamente 846. 
Ma il numero complessivo degli Aiunni- di questi -studii 
umiversilarii non oltrepassa la cifra di:48.074, e:quindi 
toccano ad un dipresso 10. studenti ad ‘un professore, 


Eugenio Sue vive oîa rilirato dai pubblici affari in 
una piccolo ed amena solitudine presso Annecy. ina si dice 
che fa quiele di questo ritiro venga a lui negala della 
curiosità dei suoi molti ammiratori, i quali accorrono a 
visitarlo e lo invitano a far con essi altreltanto, Lingue 
troppo loquaci pretendono di sapere che il romanziere 
della Senna abbia giurato di non iscrivere più alcun ro- 
manzo polilico e meno ancora socialislico, e che egli si 
occupi ora di nn idiltio, il quale sotto il tilolo: Le der- 


nier Gunluis deve tra poco vedere la luce del pubblico. 


Unannova specie dì Daguerrutipo è stata eccentemente 
invenlala dall’ oltico ingiese professore Whbealslone, Con - 
siste cquesta nell’ apparato di faguerre, ma perfezionato 
offre misura ed in modo che rappresenta gli oggetti como 
in rilievo, onde p. e. in un ritralto mon si vede solo co- 
piata fa superficie del volto, ma questo si mostra da tatti 
I tali visibili, ed in quelle medesime proporzioni premi- 
nenze 0 concavità che offre naturalmente, 1’ efficacia di 
quesio nuovo istrumeulo che | inventore ha chiamato 
Stercascopio dipende da ciò, che la macchina è costruita 
in maniera che essa riceve nello stesso tempo e riflelto 
gii oggetti da due diversi angoli di fuce, e quindi imita 
nafuralissimamente il processo ‘dell occhio umano nell’ alto 
dulla visione. Per gitesto metodo 1 oggelto intuibile sì ri- 
enpia ce si appereepisee în Lolte le principali ‘sue dimen- 
sìoni, quali sono ta lunghezza, la darghezza «e la grossez- 
ZA. » Contrappoesto dello Stercoscopio «di Whealstone è il 
Psendoseopio di Whoatflot, il quale, se 1 invenzione riesce 
nella sua esecuzione, servirà a dare la spiegazione di molte 
false impressioni ehe vengono per ia via dei sensi tra- 
smesse al’ anima umana, 


L’ Iclitulu dei Maestri-Cantori, ch è quanto a dire 
dei Pocli arligiani che si data dal 1400 e fioriva spezial- 
monte nel secolo XVI, sussiste ancora in Germania e non 
è spenlo del Lutto. Si ticedosa chè l’anno 1839, colla morte 
du quallro Cantori di Ulma, avesse segnalo il termine 
all'esistenza di questi rapsodi, ma ora sappiamo da fonte 
sicura che in Memingeo  y° ha tuttavolta una società di 


bi 


Muestri- Cantori  rello secondo ‘gli antichi regolamenti, 


capo della quale è; come già il rinomato Giovanni Salis, 


un calzolajo di nome. Westermater, Ma il più recente isti- 
tuto dei circoli della Canzoni, ovvero dei Gaazonicri - Lie- 
derfatel - minaccia di sopprunere affatto fa poesia popolare 
improyvisn cd i Maestri Cantori, i quali hanno ora per- 
duta e dovellero passare al circolo dei Canzonicri P insegna 
della loro. gilda, ch° era un bellissimo scudo rappresentante 
Davidde che suona arpa. Gli ‘alto o. nove canori di 
Memingen sono quindi gli ultimi c venerandi avanzi di 


quella società floridissima, che anche all'epoca della sua 
decadenza, cioè verso il 1839, lenevn in Memingen il mo-. 


nopolio dei teatri ed csigeva per diritto una contribuzione 
da talli quelli che con qualsivoglia rappresentazione pro» 
curavino il pubblico divertimento. Ora cessi non fanno 
altro che accompagnare colle loro nenie 0) sepolcro i 
più poveri abitatori delfa città, per il prezzo meschino di 
un paio di grossi. 


Una nuova California si apre ai cercalori dell’ oro 
nelle terre australi, e le Gazzette. inglesi e malte lettere 
private dicono pressoché inesauribili le miniere di Porto 
Filippo e di Sidiiey. Narrasi che la cerca dell'oro abbia 
dalo colà risultati ancora più ricchi di quelli di California, 
e che in Londra nello scorso mese di gennajo siano ar- 
rivale in oro, dalle terre anstrali, 100,000 lire sterline, 
Una lettera da Sidaey colia data del 13 di seltembre rac- 
conla falli che sembrano favolosi. Nel podere di certo 
Wanlwolt dicesi che venne trovalo una massa metallica 
di 150 tibbre, un terzo della quale era oro purissimo. 
Visto che un ponte cra stato fabbricato con quella massa 


medesima sì pensò a demolirlo, e se ne trasse ricco bottino, 


Molle sirado sone colà laslricate della stessa materia, 
ed ora si cavano le pietre onde trarne dell’ oro. Prima 
d’ ora non si parlava che d’ oncie e di libbre, ora woa si 
parla più che di centinaja c di tonebate. d’ oro. Nel Di- 
strello di Balhurst questo prezioso metallo si trova in 
una creta bruna, solcata da vene d’oro massiccio della 
grossezza di 5 0 6 pollici. V hanno all’ incirca 100,000 


individui occupati in questo. lavoro, - Egli è certo che în: 


questa relazione v bn delfa mercantesca csageratezza del- 
Pinghillerro, ma priva di fondamento non è. In Londra 
8° è formala una società che comperò nelle terre Australi 
500 campi di questo ferreno, e pensa di cavarne gran 
copia d’ oro coi. mezzo d° ingenti macchine RRGDADa LE a 
fal nopo. 


In Londra vi sono 600000 individui che non vanno 
mai. in chiesa, 30000 che vengono raccolli briachi an- 


nualmente sulle pubiblicite vie, 130000 bevilori di acquavite. 
inglese {gin}, 20000 accaltoni, 300000 ladri, 6000 manu- - 


tengoli, 4000 prigionieri criminali, 10000 giuocatori di 
professione, 12000 piccioli borsajuoli o 150000 persone 
d’ambo i sessi che campano una vila infame con tai me- 
sticri di cui è più onesto tacere che dire! Udito questo 
si potrebbe, parodiando il famoso verso dell’ asligiono, 
dire a questa metropoli 


» Or sci tu Londra o d’ ogni vizio .il- seggio? « 


Imprestito singolare. Îì celebre Franklin diede 8 pro- 
stito un giorno ad un onesto artefice dieci luigi, per a- 
gevolargli il ritorno in patria, ove doveva recarsi a favo- 
rare, dicendogli: non voglio che vi affannale per restiluir- 
mi questo denaro, ginvalevene a vostro agio, e quando 
sarete uscito dalla pr rescate cistretla promelletemi di darlo 


a qualche altro galantuomo che si ritrovi in egual con- 
dizione, ubblizandoto a fare altrettanto con altri, e questi 


con altri ancora. Le intenzioni del celebre Franklin.non 


furono deluse, poichè vuolsi che quella moneta abbia gio- 
vato nd una cinquantina di persone, e che sia ancora ita 
givo per ajutarne delle altre. de. 


Moralità parigina. Un ricco IR di Parigi giorni 


fa volie dare ua ballo in famiglia e ne richiese perciò 


licenza al competente magistrato: questi gli rispose che 
di buon grado avrebbe assentito alle sue richieste qualora 
nvesse fminesso a quella festa due sofe persone di più 

Il signore ricusò e se né andava, ma il magistrato lo ri- 
chiamò, dicendogli: fatemi vedere un po’ ta lista de’ vostri 
invitati. Volenlieri, rispose il signore, e gliela porgeva, Hl 
magistrato lo lesse, poi sorridendo gli disse: baflate pure 
quanto volete, mio caro, gincchè in luogo delle due per- 
sone mie conoscenti, che: io voleva mandarvi, veggo i 
nomi di tre di queste nella lista che mi deste a leggere! ! 


CRONACA SETTIMANALE. 


Fu riaperto testè in Milano il corso di Chimica industriale. 
Questa senola che intende ad ediscare gli ertetici nei principj-di 


‘una scienza sì ulile, ed alla qualo già le arti Fobhrili e le indu» - 


strie devono mirabili avvanzanienti, c maggiori ne possono ri- 
Irarre, Disognerchbe che fosse istiluîta nuche nelle città di Pro- 
vincia, onde gli artefici di queste non avessero a slontare privi 
li quei lumi che tanto giovano ai loro frateili della metropoli, 
e senza di cui Îe opere del loro ingegno saranno sempre difettive 
e paco cestimate. 


Il Mupicipio di Trieste la istiluilo testà una Commissione 
editizia per la sorvegliunza della mondezza dello vio, e perciò 
avvisi si mezzi che possono condurre al conseguimento di uno 
scopo sì rilevante. 


Il governo francese ha decretata Ja istituzione di comunità 
religiose per la cura degli informi negli Ospedali. Noi benedi— 
ciamo a questo decreto, poichè sinmo certi che sarà fecondo 
d' immenso bene all'umanità sofferente, 


Un ingegnere ingicso si reca a Belgrado per sorvegliare 


‘i lavori del ferroviario che verrà costralto fra questa ciità e 


Alezione, 


La Deputazione della Borsa di Trieste si dichiarà disposta 
a concorrere pella metà della spasa all istruziono domenicale 
chimico-fisica-tecnica che si dà agli artefici di quella città. 


Presso il Munizipio di Trieste ci avrà in avveniro un refe- 
vente che Uralierà le cose rignardanti l'istruzione, il culto e la 
beneficenza; e giù un rispeltabile sacerdote istriano fu eletto » 
questo notabile bflizio. Facciamo voti perchè un consimile mi- 


mistero sia istiluilo anche presso it Municipio nostro, 6 perchè 


a codesto sia chiamato taluno dei nostri più zelanti saverdoti. 


Tuîte le opere di Prudlton, Gioberti e Sue, sono state 
poste all indica, 

1) Municipio di Genava fece analizzare cltimicamente molli 
vini sospetti che si vendevano in parecchie osterie di quella città, 
ì vini spetinnti A tre osti si trovarono adulterati, per cui furono 
chiuse le loro osterie. È un esempio che meriterebbe di essere 
imilato in ogni città, 


Il Governo ili Nanoli ha decrelato che vengano lnconta- 
mente intrapresi i invori deiîe strada ferrate delle Puglio, 


Nell'anio di grazia 1852 nella cillà di Altona 12 fan 


— ciyli furono pubblicamente fageltati colle verghe per aver grì- 


duto purvle ivriverenti coutro i diugistrati municipali di quella 
città. 


TA ee a fee * 
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Freire pete ir ICONE E 


mente impossibile che 


Mmiova vittoria dell industria sulla natira; il'buco da seta quasi 
DI 60. di iatiludine!! Anco nel Belgio fa educazione, de' filugelli 
fa ogni di più meggiori ivvanzanienti, Avviso a sericultori fria- 


lahi perchè csi stadfivo in ogni guisa” di' perfezionare queste: 
preziosa Iadustrio, onde nom essere ‘soperchiati nè. da niostrali, . 


nÈ dagli stranieri. cho loro apprestono formidabile concorrenza. 
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_ Tutii lamentano gli effetti della allerazione che P'ana pa- 

biscn nelle stanze in eni ci hanno stufe, per cui ci fa molto grato. 

Nleggere in au giornate inglese in. inezzo séniplice non 8 ulo di 

COnServare sani muegli ambienti, ma di agginogervi nache’ delle 


quIllà medicinali, Ecco in che consisle questo ritpovato, 8 preuda . 


un pai di uve ‘matura. è fa si immergo in un vaso d'acqua che 
Verrà posto sopra la sluîa. L' evaporazione che ne segue dà 
all’ Stmosfera una virtù medica che giova molto alle persone 
fossicuiose, Un vaso può servire a questo uopo igienico pel 
corso di alcune scilimano, + Lo 


li Municipio di Triesto ha dato faori :una grida per an- 


nunzisro l'apertura: della scuola Ostetrica in quella cillà. Noi. 


lucciamo voti perchè questo istituzione venga fondota sanche.in 
Udine, poiché abbiemo per fermo che qualora non si agevoli in 
Vil guisa lu studio Ostetrico, la misere donne dei nostri Comuni 
Vuruli sursono sempre prive di tanto soucorso, essendo moral- 
quello coinunità voglinuo e possano UTa=- 


varsi dello spendio necessario per educare mammune a Padova 


od a Venezia. 
tenersi presso la sala Ostetrica del nostro Ospedale, utilizzando 
fast nua istilnzione che ci costa sl cara, dovrebbe essere ac— 
"gt LI ° P. a " LI 

vessibife anche n-donne illetterato, c compifsi sl più nel giro 
di Ure mesi. — In difetto di alri insegnalori chi serive questi 


Cenni 81 offre di sopperire gratuilamente a quest uopo finché 
meglio vi sarà provvedelo. 


| Un giornale Triestino lomentando la iragica morte di un 
*drofobo Iestò oecorsa in una vicina città, chiede fervorosamente 
GI Munitipio la ‘istituzione delle tassa sui cani giù in molti pae 
si udotinta. Essendo questo il mezzo più sicuro per sminuire 
da troppo esuberante schiotla canina, e di scemare quindi i pe— 
ricoli dell trasmissione nell'uomo del veleno idrafobico, noi 
favcinmo eco ul pio desideric del'nostro confratello, certi che 


se questo volo fosse essudito si renderebbe un servigio nun 
lievo all'umanità. Ù 


Un chimico di Vienna ha trovato modo di estrarre, mercàè 


I acido di sale, }' argento dul piombo. 


La magistratura Romina la decretata una medaglia d'oro 
si giovane Ubaldo Salustri pel suo pregiato lavoro. Drammatico 
bielilde Milner, Se i Muvicipii di ogni città Italiana seguissera 


questo. esempio cho loro. porge il Municipio di Roma, .e'vi ag. 
giungessero tnche anedaglie consimili pegli artisti drammatici, . 


il teatro italiano sarehbe in: pochi enni rilevato dalle abbiezione 
\i cui pur troppo si giace, e potrebbe superbire di molti e— 
arugi drammatuegi 6 di molti attori eccellontif 


1 Governanti dei diversi paesi d' Italia si fano sempre più 


persuasi della necessità di ‘promuovere # insegnimente agrario, - 
Multe cottedre di. ugricollire souo già anerte ‘negli stoti dell. 


talia ‘ccatrale “cd. | cultori «degli studii agronomici sono inca 
raggiali con. premi onorilici è lucrosi a’ bonificare. terreni, a 
rifare Doseli c gd allevare animali domestici di ogni specia. 


A Vigna -si sla per formare una Sacintà di SICCONSA per 


stadenti di pocera condizione e che non potrebbero col pro— 


prio censo proseguire i. loro siudii. 
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La Società. dî sericoltara o Stchelma presentò or ha giorni 
nl Re 500 metri di siotto di seta prodotta in Isvezia, Ecco una 


Questo insegnamento Leorico-pratico dovrebbe 
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In Franciu si. è riuscito a formare del biscotto misto a. 
carni di bue o. d' altri quadrapedi ed uccelli, utile apecialmente 


_ gi Navigatori. Questo pane’ viene ommanitò tanto con carni cotte 
- che ‘ctudé di modo che ‘un. bove “ucciso :Gfgi può senza collina. 


essere nei dimeni ridotto in polvere; ed -vdito alla’ farina per 
fathe ‘un biscolio: che può dirsi vegeto - aniniale.. 


L’AD: Clergeau ha inventato un metodo di trasposizione 
all'effetto di semplificare il mutieggio dell organe ‘senza uscire 
dillo recole dell'arte, riforma ele ogterà uta:vera rivoluzione. nelia 
costruzione di guell'isirumento e-che fu ad:lotlata da gnosi tutta 
la Francia. Preghiamo i signori maestri Comencini è Candotti a 
chinrirsi in che consista questa rifomna tualo importante, e ad in- 
segnarla ai nostri organari, perelè possano anch'essi giovarssne. 


IH signor Petin inventore di un riuvvo sistema «di aerosta- 
lita è parlito per gli Siati Unili dl’ America coll’ ingegnosa gua: 
macchina. LU gig, Petincclie nou potè in Francia fare l' esperi- 
mento di tin sistema destivalo forse a travagliere da capo n 
fondo tutte le condizioni dell' attuale incivilim-nto e tutta I eco - 
non delle relazioni internazioiali, va a tentare la fortuna al 


di Th dell'oceano. Faccia il Cielo che cogli trovi miglior veni 


tura in. quella terra ospitale] 


Una socictà di .sicchi francesi presieduta. dell’ ingegnere 
veneto Biandelti si è offerta. di cosîruire a Venezia un ponte 
di ferro. per gnire lo. due rive dol. Canal grande nel punto 
dell'accademia di Bellu arti e il campo di S. Vitale, 


Sì fanno grondi appporecchi per.) esposizione di ‘Nuova 
Yorck che verrà nperta nel mese di, maggio prossimo. 


Un datto francese dopo lunghi studi ed esperimenti ha 
scoperto che il jodio che finora non si eredeva esislere cho. 
nell acqua di mare cd in ulcune acque minerali, si rilrova dis- 
seminato in tutti i tre ragni della natura, Questa svoperta ‘che. 
a prima giunta sembrerchbe cosa puramente speculaliva, mercé 
gli studii e lc osservazioni del savio Parigino è anche di som- 
ina rilevanza pratica, essendo égli riuscito a dimostrare che in. 
quei paesi in cui l'acqua, l'aria ed il suolo’ sono privi di 
questi sostanza, la specie umuria va degradando progressiva- | 
nente per cui è ‘venuto nella convinzione essere ii jodio indi- 
Bpensabile alla salute, eo che senza questo sattirale compenso, . 
talia la specis timana pericebbe. Ammessa questa dottrinu: ne, 
deriva noturalinente da massima di sopporire coll arte al diletto. 
di. questa vilale sostanza, come appuuto insegnava il Dott. Grange: 
nell sua proposta della cura popriare del gozzo. — Ne il mi- 
nistrare seculo 1 avviso del Chatin il jodio, alle popolazioni: 
a cui la nalura Ho niega, non sofebbe medicare ma porgere 
all'uomo unu sostanza che gli -è necessaria come il pane quu-" 
Mdiano e nnll' altro, L'autore: accenna distesamonte a) modi di - 
Sopcorrere at difetto naturale del jodio il migliore dei quali é 
quello «el dott, Grange da nui surricordalo, & di cui femm.» 
parcia in un numero di questo giornale. 


Un nevischio di eni ja storia ne ricorda pochi maggiori 
imparversò testò sugli Stali-Uniti d'America, si.che an ha mensa 
velo di neve ricuoprì per guslehe fempo talta quelia regione. 
Gli Omnibus sono scomparsi “da Nuova-Yorek ed-in lorn vece: 
veggunsi delle enormi Stitte, ciascuna delle quali & sei cavalli che 
Uasporla da 40 a 50 persone, Per etfelto di questa rivoluzione 
dei veicoli urbuni tutti: gli ubitanti ricchi, e poverì di quella, 
metropoli vaglicna correre sulla eve, 0 la aluggior allegria do -- 
minu [ra quegli spassoti. La' contrada della viu largà è il prin- 
cipule punto di questi solazzi, e in sul meriggio migliaje di 
persone stansi alle finestre ed ai fianchi delle stcade per .gu- 
derv lo slrano spetlucoie, I 

G. TAMBELLOI, 








L'Afchimista Prinlano costa per Udine lire 14 annue anlecipate cin nvneta sonantei [mori fire 16, semestre e irimestre in proporzione. — 
Ad bgni pagamento | associato ritirerà nna ricevuta a stampa col limbra della Divezione..-— in Udine si ricevono le associzioni dul 
{rerente, in Mercalovecchio Libreria Vondrame. — Lellete e gruppi saraano diretti fravehé alla fhresione dell Alchimista Friuluno. 
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CARLO SERENA gerente respons. 
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